
Buongiorno a tutti, ci presentiamo: siamo la classe 1B della scuola secondaria di primo grado 
“Piero Angela” di Frossasco. 

L’idea di questa guida è nata dalla nostra curiosità e dal nostro bisogno di scoprire un territorio, 
quello di Frossasco, che viviamo quotidianamente, tra casa, scuola e attività varie, 

ma del quale non conoscevamo quasi nulla. 
Dopo molte ricerche e tanto lavoro, abbiamo capito che Frossasco è un luogo che merita di essere visitato, 

per le sue bellezze naturalistiche, per il suo passato che ancora vive nei suoi monumenti, per le sue tradizioni... 
Ora che siamo diventati degli esperti in materia, possiamo solo dire: 

venite a visitare il nostro splendido paese! Ne varrà sicuramente la pena!

A cura della classe 1B
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CLIL: Welcome to Frossasco, a
nice place for nature, tradition

and monuments!



1 - Storia di
Frossasco
Autori: Aina, Mattia & Giulio



Frossasco 

Frossasco è una città di origine medievale,
ricostruita sopra un accampamento romano.
Facendo qualche passo indietro nella storia si può
capire che, una volta, tutta la cittadina era
circondata da mura, il che che si può notare dagli
archi che rappresentano le “porte” per poter
accedere alla città.

44°55′58.6″N 
latitudine

7°21′00.78″E
longitudine

Non sarebbe una cattiva idea venire
a visitare questo paesino!

CLIL: Frossasco is a
medieval village.



A Frossasco sono state ritrovate delle
spade e delle monete romane insieme
a delle tombe longobarde. 
Frossasco, feudo dell'Abbazia di
Novalesa, fu donato al monastero di
santa Maria di Pinerolo dalla
marchesa Adelaide di Susa, nel 1064.
Il borgo fu occupato dai francesi dal
1536 fino al 1539. 
Ritornato in mano ai Savoia, venne
ceduto nel 1561 ai conti Provana di
Leynì. 
Frossasco subì ancora l'occupazione
francese dal 1593 al 1595.
Infine si consolidò come comune,
prima sabaudo, poi italiano.





A Frossasco si possono notare i segni del
suo passato medievale e moderno.
Osservando i suoi monumenti antichi e
svolgendo ricerche, siamo riusciti a capire
come potesse essere Frossasco nel
passato.

La torre medievale; sotto: la via Maestra in una foto del 1901.



Personaggi celebri
della storia di
Frossasco



Sergio De Vitis fu un partigiano. 
Nacque a Lettopalena il 7 aprile 1920, figlio di Felice e Valeria Ellena. 
Frequentò la scuola elementare a Frossasco e la Regia Accademia
Militare di fanteria e Cavalleria di Modena, da cui uscì nel marzo 1942
con il grado di sottotenente dell'arma di fanteria in servizio permanente
effettivo, poi la Scuola di applicazione d'arma di Parma e quindi la
Scuola centrale militare di Aosta. 
Assegnato al battaglione alpini "Val Chisone", IV Gruppo alpini "Valle"
partecipò alle operazioni militari in Montenegro. 
Nel dicembre 1942 era stato rimpatriato a Sarzana. 
Dopo l'armistizio dell'8 settembre 1943 si era subito collegato ai
partigiani in Piemonte entrando in clandestinità. 
Morì il giorno 26 giugno 1944, fucilato dai nazifascisti, mentre cercava
di liberare la polveriera di Sangano. 

Sergio De Vitis
CLIL: A famous person of Frossasco

was the partisan Sergio de Vitis.

https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_militare_di_Modena
https://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_militare_di_Modena
https://it.wikipedia.org/wiki/Modena
https://it.wikipedia.org/wiki/Sottotenente
https://it.wikipedia.org/wiki/Arma_di_fanteria
https://it.wikipedia.org/wiki/Parma
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_addestramento_alpino
https://it.wikipedia.org/wiki/Aosta
https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglione_alpini_%22Val_Chisone%22
https://it.wikipedia.org/wiki/Montenegro
https://it.wikipedia.org/wiki/Sarzana
https://it.wikipedia.org/wiki/Armistizio_dell%278_settembre_1943
https://it.wikipedia.org/wiki/Resistenza_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte


La targa commemorativa
di Sergio de Vitis, in via
Pascarenghi n.22

Dal 1946, a Sergio de Vitis è dedicata
la strada centrale di Frossasco, dove
ha sede il Comune.



2 - In questa
sezione

parleremo della
GEOGRAFIA di

Frossasco

Guida turistica 
di Frossasco

Autori : Lorenzo, Alessia e Martin  



Frossasco è un comune Italiano di 2833
abitanti della città metropolitana di
Torino in Piemonte.
Si trova nella fascia pedemontana vicino
a Pinerolo, fa parte della Val Noce con
Cantalupa e Roletto. Il territorio è
attraversato dal fiume Noce.
Frossasco possiede una frazione che si
chiama Pascaretto. 

Territorio e confini

Confini: Pinasca a nord, Cumiana a est,
Roletto a sud,  Cantalupa a nord-ovest e
Pinerolo a sud- est. 
Questo paese è circondato dalle Alpi
Cozie che comprendono: i Tre Denti, i
Due Denti e il monte Freidour. 



Il territorio di Frossasco è prevalentemente collinare, ma si
estende anche in pianura e in montagna.

CLIL: à Frossasco il y a des collines, mais
aussi des plaines et des montagnes.



Clima
Il clima è padano, ma è
notevolmente influenzato dalla
fascia montana che circonda il
territorio. Gli inverni sono
abbastanza freddi, di solito nevica
due volte all’anno, ma non si va
quasi mai sotto ai -5 gradi e le
massime possono essere di 12 gradi. 
Le estati non sono troppo calde,
piove poco, le temperature massime
sono di circa 30 gradi e le minime
sono di 15 gradi. Le primavere sono
piovose, soprattutto a marzo, e
tiepide sui 15-20 gradi. Infine gli
autunni sono ventosi e secchi. 



Popolazione ci sono 2 833
abitanti

Densità
abitativa

la densità è di
140 abitanti per

km quadrato

Altitudine L’altitudine media
è di 376 metri

Latitudine La latitudine è di
circa 44 gradi N

Longitudine La longitudine è
di circa 7 gradi E

Popolazione e territorio: i
numeri

Istogramma che mostra l’aumento della popolazione



A cura di: 
Alessandro, Lorenzo, Gaia e Giulia
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3 - MONUMENTI E LUOGHI DI INTERESSE
STORICO-ARCHITETTONICO



Chiesa di San Donato
La chiesa parrocchiale è dedicata a san Donato. 
È posta fuori le mura, nell'angolo nord-ovest dell'abitato. 

La chiesa ha origini antiche: la prima notizia certa parla di un'antica cappella 
       sorta su un tempio pagano nel 1200 circa. 

La cappella fu poi ricostruita con una chiesa
a tre navate. All'interno della chiesa, sono di
notevole interesse: il pulpito databile tra la
fine del XVI e l'inizio del XVII secolo e i
numerosi affreschi del cinquecento. 
All'esterno sulla facciata principale sono da
notare: un antico affresco di San Cristoforo
ed a lato un secondo affresco del XVII
raffigurante la Vergine col Bambino. In
origine la facciata era in mattoni, poi
ricoperti in calce. 
Il campanile, a lato della chiesa, è della metà
del Cinquecento.



LE QUATTRO PORTE DI FROSSASCOLE QUATTRO PORTE DI FROSSASCO



LA CINTA MURARIA E LE PORTE

Buona parte della cinta muraria trecentesca è ben conservata.
Delle quattro porte, solo due, a nord e a sud si sono conservate
integralmente.
Le originali sono la Porta di San Giusto sul lato nord del quadrilatero, in
direzione della collina, formata da un arco particolarmente stretto e la
Porta di Pinerolo, sul lato sud, che è la meglio conservata, con il
caratteristico arco in mattoni.
Quella sul lato est, Porta Torino, seriamente danneggiata nell’aprile 1977,
è stata restaurata.
Quella sul lato ovest, Porta San Donato, semidistrutta da un atto
vandalico, fu ricostruita nel 1965.



La torre medievale: foto a confronto

Frossasco oggiFrossasco prima (inizi ‘900)

L’unica torre facente parte della cinta muraria del XIV secolo e rimasta fino ai
giorni nostri è una massiccia torre in laterizio, con una decorazione a dentelli nella
parte terminale. 





Il Museo Regionale dell’Emigrazione dei Piemontesi nel Mondo è un’opera di
memoria e di attualità, che si occupa della tutela, conservazione e valorizzazione
del patrimonio legato alla Grande Emigrazione italiana con un focus sul caso
piemontese. Il Museo intende dunque comunicare con la domanda di radici, nel
recupero di oggetti, nella realizzazione di ricerche genealogiche, nello studio
dell'emigrazione di ritorno. L'ambito di analisi e promozione culturale della
struttura si estende alla dimensione più ampia dei processi di mobilità, in chiave
non solo storica, ma anche contemporanea.

Museo dell’ Emigrazione



CASA
MEDIEVALENella piazza principale di Frossasco, sulla via Principe Amedeo, vi

sono due case quattrocentesche, di cui una, la CASA MEDIEVALE,
con portico e con ornamenti gotici in cotto alle finestre bifore. Si
sono conservati sui due edifici affreschi risalenti al XIV secolo
rappresentanti motivi geometrici a losanghe e lunette con il nome
di Gesù e con Padre Eterno su un fabbricato e due angeli che
sostengono uno scudo crociato sull’altro.
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Venite a visitare questo piccolo paesino!



Guida turistica
di Frossasco
4- FROSSASCO È UN PAESINO
RICCO DI TRADIZIONI, FESTE

E CULTURA.
VENITE A SCOPRIRLE CON

NOI!

Autori: Rachele,Victoria,
Francesco e Luca

CLIL: The most important traditions are: 
Sagra degli Abbà in August;
i Magnin in Carnival time;
La Lesera in Winter;
Spring in Frossasco in March;
Waiting for Christmas in December.



SAGRA DEGLI ABBA’
E’ la festa patronale di Frossasco, che cade all'inizio del mese di agosto. 
L'origine della tradizione degli "Abbà", cioè di un comitato di festeggiamenti retto da un
capofamiglia per ognuna delle quattro contrade del paese (Contrada San Bernardino,
Madonnina, Castello e San Donato), è uno dei rarissimi esempi della conservazione di un
nome che ricorda l'antica società medievale, che vedeva nell'abate annuo, l'incaricato
dell'organizzazione di feste, balli e intrattenimenti. 
Questa degli Abbà, è quindi una tradizione secolare, che vede coinvolti di anno in anno i
capofamiglia con prole, eletti (con la durata in carica di due anni) per presiedere nei giorni
dei festeggiamenti popolari i vari giochi, tornei e balli. 
Le manifestazioni, della durata di circa dieci giorni, sono maggiormente concentrate nella
giornata della domenica, con la sfilata a cavallo dei figuranti in costume per le vie del
paese, e dei successivi "giochi dei borghi" che assegnano alla contrada vincente uno
stendardo, il "Leone Nero". 
Accanto sono organizzati tornei sportivi, balli, mostre e spettacoli di vario genere. 
La Sagra vede nella giornata del martedì uno dei momenti più caratteristici dello scopo
popolare di questa manifestazione: al campo sportivo "Lello Barbera", viene distribuita
polenta e salsiccia con a seguire spettacoli per il divertimento di tutti.



La locandina della sagra del 2021
e una foto della sfilata a cavallo.



I “MAGNIN“

È la festa dei coscritti, cioè dei diciottenni
pronti a sottoporsi alla visita di leva. 
La tradizione vuole che il venerdì grasso di
carnevale, questi giovani "invadano"
fragorosamente il paese fin dalle prime ore
della notte e per tutto il giorno, su un carro
appositamente allestito, passando sia di casa in
casa a raccogliere offerte sia nelle scuole per
sporcare le facce degli studenti e offrendo loro
caramelle. 
Sotto il nome di "magnin" si identifica anche il
loro rigoroso costume. I "magnin" sono vestiti
come i calderai (spazzacamini) di un tempo con
ampi mantelli e il viso ricoperto di fuliggine.



La lesera
La “lesera” è una delle manifestazioni più antiche di Frossasco e, neve e freddo permettendo, si
svolge nel periodo natalizio. 

In Via Falconet, grazie al lavoro serale e notturno di volontari, viene preparata una pista di
ghiaccio larga non più di settanta centimetri. Questa preparazione dura fino a quando la pista
non è diventata un sottile strato ghiacciato ben levigato. Le lese sono bassi slittini con i pattini
di ferro. Per viaggiare sulla lesa bisogna formare una Cuncà, cioè una fila unita di minimo tre
lese, dove trovano posto cinque persone. Un buon conduttore di cuncà può raggiungere una
velocità di picco di 50km/h.

In particolari occasioni viene organizzata la pitulada: nel punto in cui la cuncà raggiunge la sua
maggiore velocità, viene stesa una fune, dove vengono appesi polli e tacchini (pitu) morti, con
un anello sul becco: il concorrente che riesce ad agganciare l’anello con un apposito attrezzo si
aggiudica l’animale. 

Nell’ultimo decennio, durante la sagra degli Abbà, viene organizzata anche una versione estiva
della lesera. Al posto delle lame di ferro le lese vengono dotate di ruote su cuscinetti a sfera.



La lesera in via
Umberto I
gennaio 1929

La lesera oggi



Le altre feste di Frossasco: 
in inverno c’è la festa di Carnevale
a marzo si festeggia l’arrivo della
primavera con giochi e attività
a dicembre si aspetta il Natale!



CLIL - Les fêtes de Frossasco:
en hiver il y a la fête du Carnaval;
En mars il y a la fête du printemps
avec les jeux et les activités;
en décembre on attend le Noël!



Le panchine tematiche: 
Il Comune di Frossasco, in collaborazione con il nostro
Istituto Comprensivo, ha inaugurato, nella piazza
antistante il Municipio, quattro panchine colorate e
arricchite con frasi che ci permettono di riflettere su
importanti tematiche: 

il 25 novembre 2022 è stata inaugurata la
panchina rossa, dedicata alle donne vittime di
violenza;
il 15 marzo 2024, è stata inaugurata la panchina
lilla nella Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla,
dedicata ai disturbi del comportamento alimentare;
il 29 aprile 2024, è stata inaugurata la panchina
verde, dedicata alla giornata della Terra.
sempre il 29 aprile 2024 è stata inaugurata anche la
panchina multicolore, simbolo dei gemellaggi
stretti dai frossaschesi con Sain Jean de Moirans in
Francia e Piamonte in Argentina.  

15 marzo 2024, è stata inaugurata la panchina lilla nella piazza antistante il Municipio di Frossasco: ricorre infatti la Giornata Nazionale del Fiocchetto Lilla, dedicata ai disturbi del comportamento alimentare. 
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Autori: Nicolò, Marta e Nicole

Rocca Due Denti vista da sud.



 I DUE DENTI 

La Rocca Due Denti è una
montagna alta 885 m, si trova in
Piemonte al confine tra i comuni
di Cumiana e Cantalupa.
La cima è costituita da un torrione
roccioso che si biforca alla
sommità, sulla cui punta più alta-
quella orientale  si trova una
cappella dedicata a San
Bernardo. 



Laghetto della GràLaghetto della Grà

Parch
etto

 e la
go 

La creazione dei campi
sportivi “La Grà” risale al
30 maggio 2018. 
Questa zona attrezzata si
usa principalmente per lo
sport e il tempo libero.
La località è situata in Via
Dei Gorgassi, a Frossasco.  



Casa Canada 
Casa Canada è un rifugio situato  a
Frossasco in provincia di Torino
nella localita della Rocca Sbarua.
 
La struttura è stata donata dalla
British Columbia alla città di
Torino al termine delle
Paralimpiadi 2006.
Successivamente è stata trasferita
alla Comunità Montana del
Pinerolose Pedemontano. 



Rocca Due Denti

Monte Brunello

I Tre Denti
LE NOSTRE MONTAGNE
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Notizie, curiosità, aneddoti raccontati
da parenti (nonni, zii, genitori, ecc.)



Thank you!Thank you!Thank you!
Merci!Merci!Merci!

Gracias!Gracias!Gracias!
Grazie!Grazie!Grazie!


